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`Zuccagnoli (Penelope): «Avviare percorsi
e prevedere tesi di laurea sul fenomeno»

IL CORSO
Emilio Di Cioccio

«Sono stati sedici anni e mezzo di 
inferno, prima di poter ritrovare 
le spoglie di mia sorella». Le pa-
role di Gildo Claps hanno riporta-
to al centro il dramma di Elisa, la 
studentessa di Potenza scompar-
sa il 12 settembre 1993 all’età di 16 
anni e ritrovata il 17 marzo del 
2010 nel  sottotetto della  Chiesa 
della Santissima Trinità, lì dove 
si erano perse le tracce e lì dove è 
rimasto nascosto. «Per l’epoca - 
ha  sottolineato  -  è  stato  il  più  
grande fallimento a livello inve-
stigativo.  Nel  1993  eravamo  
all’anno zero: il fenomeno delle 
persone scomparse era margina-
le, poco dibattuto e approfondi-
to. La storia di mia sorella, sotto 
il profilo investigativo, ha rappre-
sentato il manuale delle cose da 
non  fare».  La  testimonianza  di  
Gildo Claps, che nel 2002 ha dato 
vita  all’associazione  Penelope,  
ha concluso la terza giornata del 
corso  di  formazione  “Persone  
scomparse tra emergenza, dirit-
to  e  innovazione  tecnologica”,  
promosso  dal  Dipartimento  di  
Giurisprudenza e dalla Questura 
di Caserta.

I LAVORI
Ad aprire i lavori Andreana Espo-
sito,  docente  di  Diritto  penale,  
che ha portato i saluti del Diparti-
mento e del direttore Raffaele Pi-
caro appena nominato proretto-
re agli Affari Giuridici della Van-
vitelli.  «Il  corso  approfondisce  
un fenomeno di cui non avevamo 
piena consapevolezza», ha osser-
vato. Il  saluto del questore An-
drea Grassi, ieri a Roma, è stato 
affidato al commissario capo Le-
tizia Guadagnino. A moderare il 
confronto  Andrea  Ferraro,  re-
sponsabile della redazione caser-
tana de “Il Mattino”, che ha gui-
dato il dialogo tra i relatori po-
nendo al centro il ruolo dei mass 

media, la deontologia professio-
nale, l’essenzialità della notizia: 
raccontare le scomparse signifi-
ca informare, ma anche rispetta-
re le persone coinvolte, senza ce-
dere alla ricerca del sensazionali-
smo. Guido Cuomo, commissa-
rio capo della Polizia di Stato in 
servizio al Centro operativo per 
la sicurezza cibernetica di Napo-
li, ha illustrato il lavoro della Poli-
zia  postale.  «I  social  aiutano  a  
trovare tracce e contatti - ha det-
to  ma  la  tempestività  è  fonda-
mentale». Ha ricordato il disegno 
di legge per avviare indagini an-
che senza notizia di reato e i ri-
schi della rete, dal revenge porn 
alle immagini di minori manipo-
late o diffuse in circuiti pedopor-
nografici. «I social sono uno stru-
mento meraviglioso - ha eviden-
ziato - ma anche un’arma a dop-
pio taglio». 

Silvia Galdi, docente associata 
di Psicologia Sociale alla Vanvi-
telli, ha analizzato le cause della 
scomparsa e i  fattori di  rischio 
dal punto di vista psicologico «co-
me le patologie del sistema ner-
voso e i disturbi cognitivi, le soffe-
renze emotive,  le  condizioni  di  
fragilità evolutiva o sociale». Svi-
scerando poi i dati sulle denunce 
registrate nel 2025, pari a 25.358, 
il 2% in più rispetto al 2024, ha 
evidenziato che «il 71% riguarda 
minori, soprattutto ragazzi stra-
nieri e le regioni con più casi so-
no la Sicilia,  la Lombardia e la 
Campania».  Emanuela  Zucca-
gnoli, presidente nazionale di Pe-
nelope, ha illustrato gli obiettivi 
dell’associazione «che ha dato vo-
ce a chi voce non aveva. Il ruolo 
di Penelope Italia è quello di so-
stenere le famiglie che vivono il 
dramma della scomparsa di una 

persona cara, aiutandole a ritro-
vare quantomeno un equilibrio, 
ma soprattutto accompagnando-
le  nella  ricerca,  perché  molto  
spesso, con il passare del tempo 
le persone scomparse e le loro fa-
miglie  finiscono  per  essere  di-
menticate». Più volte ha invitato 
l’Ateneo  a  incentivare  percorsi  
multidisciplinari  capaci  di  svi-
luppare una vera cultura sul fe-
nomeno delle persone scompar-
se:  «Dietro ogni  persona scom-
parsa ci  sono storie  familiari  e  
umane  profondamente  diverse,  
nessuna uguale all'altra, che ri-
chiedono innanzitutto la capaci-
tà di comprendere e, soprattutto, 
di ascoltare, prima ancora di in-
dividuare le  possibili  soluzioni.  
L’Università può darci una gran-
de mano e ben vengano tesi  di  
laurea  al  riguardo».  Nel  finale,  
Claps ha rimarcato che «la fidu-
cia nella giustizia non ha mai va-
cillato,  anche  se  c’è  il  fattore  
umano che fa la differenza. È un 
sistema perfettibile, ma ha per-
messo di assicurare alla giustizia 
un assassino che per oltre sedici 
anni ha goduto di una rete di pro-
tezioni».  Dure  le  parole  sulla  
Chiesa: «Non sono credente, a dif-
ferenza di mia madre. La Chiesa 
potentina in  questa vicenda ha 
avuto grosse responsabilità».
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Vanvitelli, focus su ricerca
e presentazione brevetti

`Claps: «La storia di mia sorella Elisa
come un manuale delle cose da non fare»

L’INIZIATIVA
Tecnologie brevettate, risultati  
di ricerca e spin-off dell'Ateneo 
per un dialogo tra ricerca e im-
prese e creare nuove opportuni-
tà di trasferimento tecnologico, 
collaborazione e valorizzazione 
economica  della  conoscenza.  
Nell'ambito della Global Entre-
preneurship  Week  Caserta,  in  
programma dal 16 al 20 novem-
bre, l’Ufficio Trasferimento Tec-
nologico dell'Università Vanvi-
telli  promuove  due  iniziative.  
La prima è la Reprise Conferen-
ce in programma il 16 e 17 pres-
so il Rettorato. Durante le due 
sessioni  di  lavoro  mattutine,  
esperti e studiosi di tutto il mon-
do si  confronteranno sui  temi 
dell’imprenditorialità, dell’inno-
vazione e delle startup, presen-
tando i loro lavori di ricerca.

La seconda è innoV:action, in 
programma lunedì (dalle 14,30 
per la registrazione, con inizio 
dei lavori alle 15) presso il Retto-
rato. Questa iniziativa dell'Ate-
neo è dedicata al trasferimento 
tecnologico, alla valorizzazione 
dei risultati della ricerca e alla 
creazione di occasioni di incon-
tro tra il mondo accademico, il 
sistema delle imprese e gli attori 
dell’ecosistema  dell’innovazio-
ne. Nel corso della giornata sa-
ranno presentati 19 brevetti di 

Ateneo, attraverso appositi spa-
zi espositivi e momenti di incon-
tro con imprese, investitori, ven-
ture capitalist,  business  angel,  
incubatori,  acceleratori  e  altri  
stakeholder  dell'ecosistema  
dell'innovazione. Si va da dispo-
sitivi per l'insufflazione di polve-
ri  nei  polmoni  alla  riduzione  
della  senescenza  cellulare  
nell’invecchiamento,  a  sistemi  
modulari intelligenti per il trat-
tamento e riuso delle acque, a 
unità di rivestimento ottimizza-
te per edifici, a composizioni an-
ti-acne a base naturale di Dimo-
carpus longan e acqua sulfurea, 
a un’architettura decentralizza-
ta per la gestione sicura e intero-
perabile di dati clinici e diagno-
stici, a un dispositivo emettitore 
perfezionato di particelle o ra-
diazioni e così via.

La  manifestazione  prevede,  
inoltre,  un momento istituzio-
nale di apertura con la rettrice, 
Lucia Altucci, e un internatio-
nal speaker, il professor Eric Li-
guori (Florida State University), 
una  Awards  Ceremony  "in-
noV:action" e un "aperitivo inno-
vativo",  quale  momento  infor-
male di networking e confronto 
tra ricercatori, innovatori, star-
tup, imprese e stakeholder del 
territorio. Saranno premiate le 
3 migliori idee, votate dall’ecosi-
stema  invitato:  Breakthrough  
innovation,  Innovation  with  
purpose e Research to impact.

L’università, gli scenari

«Persone scomparse
sinergie con l’Ateneo»

LA GIORNATA Ieri tre sessioni del corso di formazione con l’intervento finale di Gildo Claps FOTO FRATTARI

TERZA GIORNATA
A GIURISPRUDENZA
CUOMO: «I SOCIAL ARMA
A DOPPIO TAGLIO»
GALDI: «SONO DIVERSI 
I FATTORI DI RISCHIO»


